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Dal 29 aprile al 6 maggio 2023, una delegazione di scri8ori, poe9, a:vis9 per la pace, selezionata dal 
do8. Odeh Amarneh, adde8o alla Cultura dell’Ambasciata Pales9nese, è stata invitata e ospitata dal 
governo pales9nese per un dialogo culturale tra Italia e Pales9na al fine della reciproca conoscenza 
le8eraria e per sensibilizzare il mondo della cultura internazionale alle problema9che socio-poli9che 
in cui la Pales9na versa, compresa la difficoltosa e non libera espressione intelle8uale e giornalis9ca. 
In qualità di insegnante e poetessa sono stata lieta di rappresentare il nostro Is9tuto Comprensivo, 
nel quale lavoro da diversi anni. Ho avuto la possibilità di porre delle domande rela9ve all’educazione 
e all’insegnamento al prof Faisal Al Aranki, il maggior responsabile dell’OLP (Organizzazione 
Liberazione Pales9na) dopo il presidente Mahmoud Abbas. La delegazione ha avuto modo di 
interfacciarsi in diverse occasioni con gli scri8ori appartenen9 all’Unione Generale degli Scri8ori 
Pales9nesi e con il suo Presidente Murad Sudan. Accoglienza calorosa, incontri intensi e costru:vi. 
La delegazione ha altresì incontrato il Segretario Generale dei Giornalis9 pales9nesi do8. Nasser 
Abou Baker, il Segretario generale di Al Fatah e Responsabile dello Sport in Pales9na prof. Jibril 
Rajoub nonché è stata ricevuta dal primo ministro Mohammad Shatayyeh nella sede del governo. 
Dopo la visita alla tomba e al museo di uno dei più importan9 poe9 in lingua araba, Mahmoud 
Darwish, si è svolto un importante evento di le8ura delle poesie dei membri della delegazione in 
lingua italiana e araba, alla presenza delle maggiori personalità poli9che e le8erarie, contenute e 
raccolte in un libro che ora ha diffusione su tu8o il territorio pales9nese. La televisione ufficiale ha 
ripreso e mandato in onda l’evento così come tu8e le a:vità svoltesi durante la se:mana. Una 
se:mana dedicata al dialogo, alla cultura come mezzo e veicolo di una corre8a informazione, di 
profonda sensibilizzazione e sopra8u8o come strumento di pace. La realtà di oppressione e 
invasione che il popolo pales9nese subisce da troppi anni è so8o il sole e lo sguardo di tu:. 
L’intenzione di queste poche e succinte righe di riepilogo di un viaggio la cui pregnanza va molto al di 
là di ciò che si è potuto descrivere, è quella di sensibilizzare la comunità scolas9ca composta di 
insegnan9, famiglie e tu8e le figure che vi operano, alla formazione responsabile delle nuove 
generazioni, infondendo l’importanza della cultura e incoraggiando le a:tudini al rispe8o, alla 
risoluzione costru:va dei confli:, alla comunicazione efficace. Padroneggiare la capacità di saper 
instaurare e sostenere il dialogo, interiorizzare a8eggiamen9 finalizza9 a trovare soluzioni condivise 
o strategie pacifiche per risolvere tensioni e confli:, cos9tuiscono le competenze fondamentali da 
perseguire per una educazione sana della persona e per ge8are basi di pace per il futuro, un futuro 
in cui nessun bambino dovrà temere che una bomba cada sulla sua casa o sulla sua scuola.  


